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A Palma di Montechiaro, raffiche di mitra 
contro gli avventori del locale pubblico 
Fra i feriti il figlio, 9 anni, del proprietario 
Ucciso da agente di custodia uno dei killer 

Lungo elenco di delitti nella guerra di mafia 
fra i clan Ribisi-Allegro e Iocolano 
Dalle grandi lotte civili degli anni Cinquanta 
all'arrivo della crirninalità organizzata 

Strage di San Silvestro ad Agrigento 
Commando fa irruzione in un bar, tre morti e sette feriti 
Pappalardo: 
«Questi delitti 
non ci devono 
piegare» 

Terrificante sparatoria, la sera di fine d'anno, in un 
bar di Palma di Montechiaro in provincia di Agri-
i?ento II bilancio è terribile tre morti e sette feriti 
Tra loro un bambino di nove anni che ora si trova in 
gravi condizioni all'ospedale Si tratterebbe di una 
spedizione punitiva mafiosa nell'ambito dello scon
tro tra i clan Ribisi-Allegro di Palma e Iocolano di 
Gela. Scotti invia sul posto il prefetto Fmocchiaro 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

% ^ \ 
Il cardinale Pappalardo 

• 1 PALERMO «Ci sarebbe la 
tentazione di scoraggiarsi 
specialmente dopo tanti di
scorsi che si (unno tanti tenta
tivi tanti impegni di risalire la 
china Ma noi non ci dobbia-
no scoraggiare C è spazio per 
la speranza e è spazio anche 
per un cammino <• Dobbiamo 
camminare senza perdere- la 
speranza anche se lungo il 
cammino succedono questi 
farti cosi atroci» Lo ha affer
mato il cardinale Salvatore 
Pappalardo subito dopo la 
messa di-Capodanno cele
brata a Palazzo delle Aquile 
commentando la notizia della 
strage di Palma di Montechia
ro -i 

«Dove la vendetta prevale 
dove ataviche costumanze In
civili e quanto mai lontane da 
ogni spinto di umanità e me
no ancora di cristianità c e 
certamente da restare per
plessi Ma - ha aggiunto il pre
sule - la nostra vigilanza non 
deve venir meno e tutto quello 
che si può fare dobbiamo far
lo, ma soprattutto non deve 
venir meno la nostra fiducia 
intenore che alla fine, il bene 
non può soccombere Questi 
insti delitti devono stimolare 
la nostra volontà di bene e 
mai farci cadere le braccia o 
piegarci le ginocchia» - -

Secondo Pappalardo non 
bastano le misure di preven
zione e di repressione «per 
contenere questa ~ ferocia 
umana» che «si annida nel 
cuore» «E quando è corrotto il 
cuore - ha concluso - non e è 
nessuna repressione nevsuna 
prevenzione che può evitare 
questi atroci delitti Se non e e 
Dio le leggi umane non pos
sono lare niente» 

• 1 11 -Bar 2000» e un piccolo 
locale lungo il corso pnncipalc 
di Palma di Montechiaro Den 
tro la sera della fine dell anno 
mentre un gruppo di avventori 
stavano scambiandosi gli au-
gun e arrivata una spedi/ione 
punitiva mafiosa che ha fatto 
strage a raffiche di mitragliela 
e di pistola II bilancio <ì terribi
le tre morti e sette feriti tra i 
quali un bambino di nove an 
ni Anche uno degli uomini del 
commando assassino e rima 
sto fento dai colpi di pistola di 
ura guardia carceraria che si 
trovava nel bar e che ha reagi
to prontamente Luomo più 
tardi dopo essere stato inter
rogato dalla polizia e morto 
nonostante un lungo interven
to operatono Pnrna di cedere 
alle gravi ferite riportate ha fai 
to in tempo a raccontare di es

sere entrato casualmente nel 
bar per un caffè e di essere sta 
to coinvolto nella sparatoria 
Non 6 stato creduto Anzi cosi 
affermano i carabinieri era 
stato propno lui a sparare con 
la mitragliata che ha seminato 
la morte nel bar 

Il regolamento di conti sa
rebbe scaturito dalla lunga fai
da che contrappone da tem
po il clan Ribisi-Allegro (que
sti ultimi propnetan del bar 
della strage a Palma) e quello 
degli Iocolano di Cela La n-
costruyionc della sparatoria e 
della strage e ancora ai primi 
passi e passerà del tempo pri
ma di capirne le vane fasi 

Da quello che si e potuto sa 
pere comunque le cose sa
rebbe andate cosi La sera di 
San Silvestro alle 20 circa nel 
«Bar 2000» si trovava un grup

po di persone che stavano 
scambiandosi gli augun per il 
nuovo anno Alcuni awenton 
invece si trovavano vicino al 
bancone dopo avere ordinato 
il caffo Palma di Montechiaro 
uno dei paesi più poveri della 
Sicilia negli anni Cinquanta 
era stato teatro di grandi lotte 
civili per lo sviluppo della zona 
(un concentrato di analfabeti
smo e di miseria) Poi cera 
stato un pò di decollo nell oc
cupazione e nello sviluppo 
Con la ncostruzionc di parte 
del paese e delle zone limitro
fe si era sviluppata putroppo 
anche la mafia e la prepotenza 
di chi voleva arricchirsi rapida
mente alle spalle del prossimo 
In queste condizioni erano su
bito esplose faide tembili per 
spartirsi la torta degli appalti e 
dei lavori pubblici della co
struzione di strade e di scuole 
Dagli anni Settanta e Ottanta il 
paese era poi piombato total
mente nelle mani della delin
quenza organizzata con con 
seguente tenibili 

Già il 1 novembre 1989, nel
la piazza principale del paese 
era stato assassinato Rosario 
Allegro di 51 anni parente dei 
propnetan del «Bar 2000» con
tigui ai Ribisi considerati «per 
denti» Con lui era stato finito 

dai killer anche Traspadano 
Anzalone, di 54 anni II 20 mar
zo scorso con due colpi di fu
cile venne ucciso un altro de
gli Allegro Pietro di 19 anni 
Ancora il 2 maggio 1991 era 
toccato ad un altro Allegro a 
cadere sotto ì colpi degli assas
sini Carmelo di 29 anni che 
passeggiava insieme a Giovan
ni Lombardo di 36 anni rima
sto fulminato ali istante da una 
stanca In provincia di Agn-
gento nel 1991, gli uccisi di 
mafia sono stati ben 76 

L altra sera dunque, nel bar 
degli Allegro si trovava un 
mucchio di gente Ali improv 
viso con alcune «sgommate» 
allarmanti davanti al bar, era 
arrivata un auto con alcune 
persone a bordo (quattro se
condo certe testimonianze) Il 
commando aveva guadagnato 
di un balzo 1 ingresso del bar e 
uno dei killer con una mitra-
ghetta in mano aveva comin
ciato a sparare raffiche tenibili 
ali interno Un altro degli uo
mini del commando con una 
pistola in pugno, aveva fatto 
ugualmente fuoco Filippo 
Alotto di trent anni, si era su
bito accasciato vicino al ban
co Un is'antc dopo anche Fe
lice Allegro, di 60 anni padre 
del gestore del bar era caduto, 

ferito a morte in un angolo In 
mezzo alla fcrocesparatona al 
rumore rabbioso delle raffiche 
e al fumo, anche gli altri awen
ton si erano ntrovati per terra 
tra tavolini e sedie, feriti e san
guinanti Tra loro e era anche 
il piccolo Felice Allegro di no
ve anni figlio di Ignazio Alle
gro propnetano del locale 
Mentre ali interno avveniva il 
finimondo fuon era un fuggi 
fuggi generale Nel bar co
munque I unico a non perder
si d animo e stato un agente di 
custodia che si trovava in atte
sa di un caffè 11 giovane npa-
randosi dietro il bancone do
po avere estratto la pistola 
d ordinala apnva il fuoco 
contro il killer che impugnava 
la mitragliene della strage Lo 
aveva colpito a più nprese 
tanto che lo sconosciuto aveva 
mollato I arma e si era diretto 
trascinandosi a malapena ver
so l'auto dei complici che era 
subito npartita a grande veloci
tà I feriti nel locale ad un ad 
uno venivano intanto soccorsi 
a trasportati ali ospedale di Li
cata dove rimanevano ncove-
rati i tre Allegro il «patnarca» 
Felice suo figlio Ignazio e il ni
potino Felice II vecchio mon-
va poco dopo II corpo di Filip
po Alotto invece non veniva 

neanche rimosso 11 trasporto 
in ospedale infatti era del tut 
to inutile 11 totale dei feriti ad 
un primo conteggio nsultava 

'. essere di sette persone Pare 
che qualcuno però si sia al
lontanato con mezzi propri 
Poco dopo la svolta Davanti 

. ali ospedale di Camastra veni
va abbandonato ferito Salva 

} torc Caniolo di 20 anni Dopo 
I ospedale di Canicattl finiva a 
quello di Enna I carabinieri lo 
interrogavano subito Poi il de
cesso Secondo i militari era 
propno lui U killer della mitra-
glietta tento dai colpi dell a-
gcntc di custodia * « 

Canio'o era già stato inqui
sito per la strage del 27 novem-

« bre del 1990 a Gela Quel gior
no sulla piazza del paese, col
pite dalle raffiche di un altra 
mitraglietta erano morte otto * 
persone e sette erano nma^te 
(ente Sulla strage di Palma ov-

' viamente le indagini conti- , 
J nuano Saranno difficilissime -

Il ministro dell Interno Vin-
~* cenzo Scotti di fronte alla nuo

va strage di mafia ha invialo in 
Sicilia 1 Alto commissario per 
la lorra contro la cnmmalità or
ganizzata prefetto Finocchia-
ro che sarà accompagnalo dai 
vertici operat'vi della Dia forza 
di polizia unificata 

Il Tribunale della Libertà dà ragione ai sei indiziati 

Scarcerate le ultime Br 
I giudici: «Poche prove» 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA Porgli investigaton 
si trattava dell ultima leva delle 
Bngate rosse Per questo erano 
scattate le manette per un 
gruppo di persone che opera
va tra Roma e Bologna in con
tatto con un palestinese gior
dano legato a Abu Nidal Per il 
tribunale della libertà non ci 
sarebbero invece le prove cosi 
su nehiesta dell'avvocato di
fensore degli imputati bolo
gnesi i magistrati hanno stabi
lito la scarceratone di cinque 
persone accusate di far parte 
del gruppo «Br Guernglia me
tropolitana» Il tempo di passa
re la notte di San Silvestro die
tro le sbarre poi Rocco Bucca-
rcllo Alessandro Lomazzi Al 
do Romaro. Gabnele Vecchia 
tini e Maddalena Conti sono 
usciti dal carcere bolognese 
della Dozza Ad attenderli c'e
rano un gruppo di autonomi 
gli stessi che a mezzanotte 
avevano improvvisato un brin
disi proprio davanti al carcere 

Il tribunale della libertà ha 
accolto le nchi^ste dell awo 
calo Desi Bruno che aveva sol
lecitato la liberazione dei suoi 
assistiti per I «assenza di sup
porti probaton» Una tesi che è 
stata accolta in pieno dai gm 
dici romani che hanno cosi va 
nidealo il mandato di cattura 
firmatoli 17 dicembre del 1991 
dal giudice istruttore Otello Lu-

pacchini titolare dell inchie
sta-stralcio (che proced* con 
il vecchio codice di procedura 
penale) sul gruppo «Br Guem-
glia metropol'tana» un gruppo 
che non ha firmato alcuna 
azione armata 

Il giudice Lupacchini aveva 
firmato i mandati di cattura al
la line di un inchiesta portata a 
termine dal Ros dei carabinie
ri Dagli atti raccolti si poteva 
capire come agiva questo 
gruppo che manteneva contai 
ti con il mondo carcerano e 
con diversi «movimenti anta
gonisti» in tutta Italia Prove 
che potevano reggere un'ac
cusa di «banda armata» e «as
sociazione sovversiva»' Nel 
dossier approntato dai carabi-
nien si sottolineano due cle
menti 11 primo è che tutti gli in
quisiti siano stati già coinvolti 
nel passato in processi di terro
rismo il secondo che questo 
gruppo avesse in animo di or
ganizzare una «campagna» di 
azioni terroristiche In mezzo 
al malenalc sequestrato et sa
rebbero anche documenti in 
temi che provano come sia 
stato svolto un lavoro su possi 
bili obiettivi di attentati 

Ma non solo II gruppo che 
gli inquirenti definiscono «Br-
Guerriglia metropolitana» vie
ne indicato come quella ior-

mazione italiana che continua 
a curare i rapporti con il terro
rismo intemazionale Sarebbe
ro state trovate carte che dimo
strano i legami con la Raf tede
sca e con Action dircele in 
Francia, oltre che con i gruppi 
fi'opaicstinesi Insomma i gio
vani di Guemglia sono indicati 
come gli eredi di quella tradi
zione di contatti «intemaziona
li», più o meno oscuri che ha 
avuto come massimi interpreti 
Mano Moretti « Giovanni Sen-
zani - -

E proprio Scnzani 1 espo
nente più indecifrabile delle 
Br il leader del Fronte carceri 
il più «duro» degli irriducibili 
rappresenterebbe il punto di 
nfenmento di questo gruppo 
che per il momento si è se
gnalalo solamente per la sua 
produzione documentale C è 
poi. nel processo un altra cu
riosa presenza quella di Kaled 
Thamcr Birawi palestinese di 
passaporto giordano che è so
spettato di essere un uomo le
gato ad Abu Nidal un altro 
personaggio oscuro e difficil
mente classificabile del terreo-
rismo intemazionale Birawi 
era già finito in carcere nel 
1989 nel corso di una inchiesta 
del sostituto procuratore Luigi 
De Ficchy sulle Bngate rosse 
Partito comunista combatten
te quella si 1 ultima leva degli 
irriducibili del terrorismo ros 
so 

Bari, una bomba distrugge le «Case di cura riunite» 

Nel mirino del racket 
il re della sanità privata 

LUIQI QUARANTA 

wm BARI Un altro obiettivo 
«eccellente» nella offensiva 
della criminalità organizzata 
a Ban nella tarda serata del 
30 dicembre una esplosione 
ha causato ingenti danni alla 
palazzina dove ha sede la 
«Case di cura riunite srl» la 
più importante azienda del 
ricco settore della sanità pn-
vata pugliese Erano da poco 
passate le 22 quando in via 
vassallo e nella circostante 
zona della periferia cittadina, 
i vetri hanno tremato e le si
rene d allarme sono scattate 
per una forte esplosione 
Non si trattava di un botto di 
fine d'anno più potente del 
solito ma propno di una 
bomba lanciata contro l'edi
ficio che ospita presidenza e 
direzione del piccolo impero 
della sanità privata messo su 
nell'ultimo decennio da 
Francesco Cavallari, fortuna
to ed intraprendente ex di
mostratore scientifico di case 
farmaceutiche - L'ordigno, 
probabilmente lanciato da 
oltre il muro che separa la 
palazzina da un distributore 
di benzina, è esploso su una ' 
rampa che conduce al piano 
interrato creando un piccolo 
cratere e distruggendo porte 
ed infissi su tutto quel lato 
dell'edificio Danni anche al 
distributore e ad alcuni edifi

ci vicini dove qualche vetro 6 
andato in frantumi Solo spa
vento, per fortuna, per le tre 
persone che in quel momen
to erano negli unici, il centra
linista un addetto alla manu
tenzione ed una guardia giu
rata Sul posto sono imme
diatamente accorsi ì vigili del 
fuoco e diverse pattuglie del
la polizia, le indagini, secon
do quanto è stato detto in 
questura, «non escludono 
nessuna pista» t •• -* 

E la quarta volta in poco 
più di due mesi che 1 attacco 
della cnmmalità organizzata 
punta su realtà importanti 
della vita economica e politi
ca di Ban Dopo il rogo dolo
so del Petruzzelli, dopo l'in-

' cendio di una decina di auto 
nel parcheggio sopraelevato 
della filiale Rat, dopo la 
bomba fatta esplodere sotto 
gli uffici del gruppo edile An
niderò (uno dei più impor
tanti della regione), questa 
volta è toccato alle Case di 
cura nunite 

La società di Cavallari è 
una delle nuove potenze 
economiche (e politiche) di 
Ban cresciuta sulle disfun
zioni della sanità e dell assi
stenza pubblica (i settori di 
più grande sviluppo sono 
stati in questi anni la dialisi 
renale e la geriatria, e nel 

prossimo futuro ci sono forse 
i trapianti) oggi controlla 
dieci cliniche tra Ban e pro
vincia, tutte regolarmente 
convenzionate con la Regio
ne Puglia, la più indebitata 
d Italia che versa ali ex di
mostratore scientifico una 
fetta sempre più grande della 
sua spesa sanitaria La più re
cente creatura di Cavallan, la 
«Mater Dei» è stata addirittura 
affittata in blocco (compresi 
cioè le attrezzature, il perso
nale paramedico ed anche i 
quello medico in qualche ca
so) per circa sette miliardi al 
mese ali Istituto oncologico ì 
Questo singolare modello di • 
rapporto pubblico-privato * 
nella sanità ricevette lo scor
so anno l'autorevole avallo 
dell'oncologo Ugo Veronesi 
e dell ex ministro delle Fi
nanze Guarino in un conve
gno presieduto da Vito Lat
tanzio, nume tutelare di Ca
vallari e capocorrente del-
1 assessore regionale alla Sa 

- nità Marroccoli i 

Insomma l'attentato di lu
nedi sera non è certo uno dei 
tanti episodi di violenza del 
racket delle piccole estorsio 
ni a danno di negozianti o 
esercenti si tratta piuttosto di 
una " allarmante conferma 
che la sfida criminale a Bari ' 
si muove a livello dei grandi 
centri di potere della vita cit
tadina 

Genova: accoltella 
un uomo 
e viene ucciso 
dalla polizia 

Un uomo Rocco Principato (nella loto} è stato ucciso dalla 
polizia la notte di S Silvestro aveva minacciato e preso in 
ostaggio un giovane di 28 anni Principato 5! anni da Gioia 
lauro in provincia di Reggio Calabria residente in Francia 
da dieci anni aveva preso una camera ali albergo Mediter 
ranòe di Pegli in provincia di Genova e dopo una discus- ' 
sione con il portiere di notte Willy Riedwig uno svizzero di <• 
27 anni aveva estratto un coltello a serramanico Un metro
notte li i avvisato la polizia e 1 uomo tenendo l'ostaggio per 
la gola ha chiesto agli agenti un auto poterne per poter fug
gire Il Capo della Mobile Palella ha deciso di cedere alla n 
chiesta e ha latto arrivare un Alfa 75 bianca Secondo la ver " 
sione raccolta dalla polizia Pnncipato è uscito ma 1 ostaggio 
ha cercalo di divincolarsi e la lama del coltello è affondata ' 
nel collo del giovane facendo zampillare il sangue A questo 
punlo sia Palella che 1 ispettore Corradi hanno sparato mi
rando alle gambe del Pnncipalo Una delle pallottole ha re
ciso 1 artena femorale provocando la morte dell uomo An
che il giovane e stato raggiunto da una pallottola alla spalla » 
ed e ricoverato ali ospedale con una prognosi di un mese " 
L inchiesti dovrà stabilire oltre che le esatte modalità della * 
sparitona anche il perchè di una vicenda che appare ingiu
stificata •» , 

Oristano: 
guardia giurata 
ferisce 
un ragazzo 

Un diciassettenne Gianmar-
co Cossu è nmasto fento in 
modo grave da un colpo di 
pistola sparato len notte " 
per motivi ancora mprecisa- " 
ti da una guardia giurata in 
servizio di vigilanza davanti -

"~™"™"~^~,,—•^"""^™~ a una discoteca a Ghilarza, » 
nell Onstanese Luomo Argelo Maria Mura, di 44 anni, ' 
componente di una cooperativa di vigilanza ha sparato con 
ia pistola in dotazione un colpo ali indirizzo di una «Panda» '' 
sulla quale viaggiavano Cossu e altn tre suoi coetanei Ales-v 

sandro Bottiglione di 19 anni che era alla guida Antonio ̂  
Demartis di 18 e Pierangelo Manca di 20 tutti di Ghiiarza II " 
proiettile ha forato il sedile postenore e ha colpito Cossu 
nella schiena II giovane è stato subito trasportato all' ospe- " 
dalc «r'c.ogu» di Ghilarza dove è stato ricoverato con pro
gnosi riservata I carabinien hanno inviato un primo rappor- , 
to alla magistratura e proseguono le indagini perchianre le ~> 
esatte circostanze dell episodio •- T 

Al bar detersivo 
invece di acqua ì 
Grave un turista 
a Roccaraso 

Un turista di Fngnano (Ca
serta) è stato ncoverato in 
ospedale dopo che in un bar 
di un centro turistico monta
no di Roccarso (nell'Aquila
no) gli avevano servito al 
posto di un bicchiere d'ac-

«•"•"•"**"•«»»««««««««««•««• qu a minerale una soluzione * 
per dare lucentezza alle stoviglie I medici non hanno anco
ra sciolto la prognosi II detersivo servito per errore era con
tenuto in una bottiglia di acqua minerale »- , 

Piombino 
Svaligiata 
la villa 
diAgroppI 

Alcun, ladri hanno svaligiato 
la villa dell'allenatore di cal-
c o Aldo Agroppi, a Piombi
no Secondo un pnmo in
ventano, ii ladri hanno porta
to via la cassaforte gioielli, 
pefllcce giacconi di pelle 

* " " " " " " " " " " " " " " ^ • " " orologi antichi larghe e me
daglie sportive per un valore stornato in decine di milioni II 
furto è avvenuto nella notte di San Silvestro ma è stato sco
perto solo ieri matuna perché Aldo Agroppi e la moglie Na
dia hanno passato il fine anno fuon casa. ft> ' »• -

Giovane uccìso 
con un colpo .'' 
alla tempia 
nel Barese 

Un giovane vii 23 anni Sal
vatore Di Nunno è stato tro
vato senza vita ieri all'alba 
nella sua automobile, una 
Fiat Tipo a Canosa di Puglia 
in provincia di Ban II ragaz
zo <"• stato ucciso da un col 

"^•"™"™"~™","™™—™"^ pò di pistola sparato alla 
tempia Alcuni passanti hanno r ato la vettura parcheg- "" 
giata nei pressi dell lsututo Agrario alla penfena della citta
dina La polizia è intervenuta ma Di Nunno era già morto ' 
Secondo gli inquirenU l'uccisione del giovane, che non ha 
precedenti penali non sarebbe connessa con le faide della 
criminalità organizzata 

Pensionato cade 
nel caminetto -
e muore, 
carbonizzato 

Un pensionato. Giuseppe 
Chidichimo di 63 anni, è 
morto semicarboruzzato a 
Piataci, in provincia di Co
senza, dopo essere caduto 
nel caminetto della sua ca-
sa. L uomo viveva da solo e 

^ ^ ^ ^ " ™ ~ " " " a scopnre il cadavere è stato 
il fratello della vittima Lorenzo Chidichimo che ieri mattina 
si era recato a fargli visita II corpo di Giuseppe che era an
che invalido civile, era nverso nel caminetto e carbonizzato 
sino ali addome 1 carabinien della compagnia di Conghano ; 
non escludono che 1 uomo sia stato vittima di un malore > 

GIUSEPPE VITTORI 

Raccolta di firme 
contro i sequestri 
nella Locride 
H SIDERNO (Rcifgio Cala 
bria) Oltre i botti le feste ed i 
veglioni e è anche il capo 
danno di chi non dimentica e 
continua a lottare contro il cn-
mine più disumano il seque
stro di persona r. ,t 

len a Siderno uno dei san 
tuan calabresi dell industna 
del rapimento centinaia di 
persone hanno partecipato 
ad una raccolta di firme con
tro i sequestn organizzata dai 
giovani della locale azione 
cattolica La pnrna firma è sta
ta quella del vescovo di Locri 
monsignor Antonio Ctliberti 
Ad accogliere il prelato sul sa
grato della chiesetta di Santa 
Maria dell Arco 6 stata una 
donna in lacrime la signora 
Nita Niutta moglie del dottor 
Pasquale Malgen dall ottobre 
scorso nelle mani dei carec-
nen dell anonima sequestn «I 

rapi'on - ha detto monsignor 
Gilbert! pnrna della celebra
zione della Messa - sono vitti
me del loro egoismo» 

Il vescovo di Locri che ha 
definito il sequestro di perso
na «il più ignobile dei misfatti 
per la comunità, perché con i 
rapimenti tutti diventiamo pn-
gionien insieme ai sequestra
ti» Parole dure di condanna 
quelle pronunciate dal religio
so ma anche parole di spe
ranza L uomo ha detto «6 li
bero anche quando è in cale 
rie perché la libertà 0 un fatto 
dello spinto» «Spalancate le 
porte a Cristo» ha aggiunto il 
vescovo in un appello ai rapi 
tori «fatevi uomini capaci di 
vivere nella società degli uo
mini» Poi un pensiero agli 
ostaggi «Non disperate ab
biate la forza della fede» 

«Mai più come prima» è l'impegno del Comitato per la lotta contro la mafia e la corruzione 
Lettera a Forlani: «Fai piazza pulita dei dirigenti locali». Polemica col presidente della Regione 

Lega degli onesti a Misterbianco 
A Misterbianco, dopo lo scioglimento del Consiglio co
munale per collusioni mafiose è sorto un «Comitato de
gli onesti» «A Misterbianco mai più come prima» è scot
to sul primo manifesto «Il paese può diventare un inte
ressante laboratono si tratta di riunire le forze vive pre
senti nella società» Intanto lex sindaco Di Guardo 
(Pds) attacca il presidente della Regione Leanza che ha 
disertato le riunioni per sciogliere il Consiglio 

WALTER RIZZO 

••MISURISIANCO (Catania) 
Prima un manifesto alfisso su 
tutti i muri del paese poi una 
sene di incontri infine una let
tera al segretano nazionale 
della De Arnaldo Forlani per 
chiedergli di azzerare tutti gli 
organismi comunali del parti
to Il «Comitato degli onesti» di 
Misterbianco lia mosso cosi i 
pnmi passi dapprima con ti 
midez/a poi raccogliendo 
man mano consensi sempre 

più ampi nel grosso comune 
alle porte di Catania il cui 
Consiglio comunale è stato 
sciolto d ufficio dal ministro 
dell Interno Scotti due mesi 
dopo I omicidio del segretano 
della De Paolo Arena «La soli 
danetà della gente 1 abbiamo 
vista subito Tante persone 
che mai avevano preso posi 
/ione adesso parlano ci fer
mano per strada ci incitano 
ad andare avanti Un cittadi 

no mi ha detto che leggendo il 
nostro manifesto non credeva 
ai suoi occhi non pensava che 
a Misterbianco ci fosse ancora 
gente capace di pensare e scn-
vere cose di quel genere Ha . 
detto che per lui è stato il più 
bel regalo di Natale» A parlare 
e Angelo Battiato collaborato
re alla cattedra di Storia con
temporanea della facoltà di 
Scienze politiche uno degli 
ideatori del «Comitato» 

In calce al loro manifesto i 
promotori hanno scntto che 
era un «ultimo disperato atto 
d amore» per il paese «E un al 
to che può manifestarsi solo in 
una nehiesta forte di cambia 
mento per pnrna cosa delle 
coscienze e poi le regole della 
politica - dice Battiato - pre
tendiamo competenza traspa
renza e rigore morale Tutto 
ciò può amvare solo attraver 
so un procosso di trasforma
zione della cultura e del modo 
di pensare della gente La no

stra 6 anche una provocazione 
che abbiamo voluto lanciare 
in una realtà spesso sonnolen
ta Abbiamo ripreso in qualche 
modo la proposta lanciata pn
rna da La Malfa e poi da Seal 
fan nel nostro piccolo abbia
mo voluto nlanciare la sfida in 
una realtà particolare come 
Misterbianco che può anche 
diventare un interessarne labo
ratorio Il progetto 6 quello di 
nunire le vane forze presenti 
nella società a partire da quel
le del mondo cattolico delle 
associazioni della società civi- ' 
le Quelle forze disponibili a 
vedere nella politica una for
ma di volontanato al servizio 
della società e della gente ca
pace di dare nuove speranze e 
nuovi valon In questo siamo 
confortati anche dall iniziativa 
della Chiesa, che in passato ha 
preso duramente posizione 
nei confronti dell Amministra
zione (quella sciolta per collu
sione con la mafia nàr) Ci so

no forze sane che possono ve
nir fuori a Misterbianco Guar
diamo certo alle forze che si 
sono opposte al sistema di po-
'erc ma soprattutto agli uomi
ni disposti a mettersi in gioco 
in una battaglia di rinnova
mento della politica in questo 
paese divenuto il simbolo dcl-
1 aggressione mafiosa alle isti 
tuzioni» 

Una sorta di «Lega antima
fia» dunque' «Noi non possia 
mo combattere ia mafia que 
sto e un compito che spetta 
agli organi dello Stato - dice 
Angelo Battlalo - Noi possia
mo e dobbiamo combattere 
un certo modo di fa- politica 
che a Misterbianco e stato I hu
mus su cui si è innestata la prc 
senza mafiosa al Comune e sul ' 
tcmtono Dopo quello che e 
successo a Misterbianco non si t 
può andare tra 18 mesi alle 
elezioni come se nulla fosse 
accaduto con i soliti schemi 
con le solite listo di partito Bi 
sogna porsi in maniera nuova 

ed originale Riuniore le forze 
che hanno come precisa di
scriminante il rigore morale e 
la competenza Se saremo 
onesti saremo automatica
mente antimafiosi La vera n-
voluzione a Miste'bianco e fa
re funzionare la cosa pubblica : 
con regole certe trasformando 
i favori in dintti» 

La «provoca/ione» dei giova
ni del -Comitato degli onesti» 
ha trovato una prima eco nel . 
Pds «È il primo fatto nuovo a 
Misterbianco dopo il successo 
della battaglia condotta da noi 
e da altn settori della società -
civile per amvare allo sciogli
mento del consiglio comunale 
gestito in questi anni da un co- ' 
mitato d affari colluso con la 
mafia - dice I ex sindaco pi-
diessino Nino Di Guardo - fc, 
un movimento che va nella di
rezione che abbiamo indicato 
sin dal primo momento susci
tare un risveglio delle coscien
ze per creare un fronte comu
ne di resistenza che al di là 
della appartenenze porti ad * 
un rinnovamento profondo 
Hanno ragione i giovani del 
comitato a dire mai più 

come pnrna perche dopo 1 o-
micidio del segretano della De 
Paolo Arena si è messo pro
fondamente in discussione un 
assetto di potere gli equilibri su ** 
cui si reggeva 11 decreto Scotti * 
ha dalo un colpo a questo si
stema incoraggiando le cner 
gie nuove e positive che ven

gono fuon dalla società civile 
Per ottenere lo scioglimento è % 
slata necessaria una battaglia 
In questa battaglia purtroppo 
la nota forse più stonata è ani-
vata dalla presidenza della Re- * 
gione L on Vincenzo Leanza 
che presiedendo il governo re- •• 
gionale ha voto deliberativo 
nel Consiglio dei ministri, per 
tre volle ha disertato la nunio-
nc del Consiglio Non solo in 
questo arco di tempo non ha 
trovalo il modo di essere soli
dale con chi si batteva per la 
venta e contro il «-cmitato affa
ristico mafio»o che voleva su
bito nappropnarsi del Comu- " 
ne ma ha costituito rispetto 
ali azione del governo nazio
nale, un ostacolo oggettivo 
con la sua assenza Leanza, 
che ricordiamo per il messag
gio di cordoglio, inviato a no
me del governo in occasione * 
dell omicidio Arena, dimostra ; 
di aver subito le pressioni di 
coloro che volevano in qual
che modo mettere il coperchio s 

sul delitto Arena arrivando su
bito ad una comoda restaura- " 
zione mettendo a tacere ogni ' 
voce che parlava a Misterbian
co dell intreccio mafia politi
ca affan Presidenti come '* 
Leanza credo non possano 
rappresentare la Sicilia ìuova, 
che si vuole affrancare dalla 
mafia la Sicilia di Libero Gras
si o di Tano Grasso Forse rap-
f rasentano ta Sicilia di Biagio 

usinni » - „ - - ' 


